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Per i giudici di legittimità la consegna alla controparte non è corretto veicolo di conoscenza

Notifiche tributarie ai difensori
Niente termine breve con sentenze inviate ai contribuenti
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DI SERGIO TROVATO

La sentenza tributaria 
deve essere notifi cata 
al difensore del contri-
buente. La notifi ca al 

contribuente anziché al suo 
difensore non fa decorrere 
il termine breve di 60 giorni 
per impugnare la sentenza. 
Pertanto, l’interessato è le-
gittimato a proporre ricorso 
entro il termine lungo, vale 
a dire entro 6 mesi dal de-
posito della sentenza. Que-
sto importante principio è 
stato affermato dalla Corte 
di cassazione, con la senten-
za 23066 del 17 settembre 
2019.

Per i giudici di legittimità, 
non può essere accolta l’ec-
cezione di inammissibilità 
del ricorso per tardività for-
mulata dall’ente impositore, 
poiché nel caso esaminato 
non scatta il termine breve. 
Si applica, invece, il termine 
lungo di cui all’articolo 327 
del codice di procedura civile, 
in quanto «dall’esame della 
relata di notifi ca, deposita-
ta nel fascicoletto, si evin-
ce tuttavia che la notifica 
è avvenuta presso la parte 
personalmente e non presso 
il procuratore regolarmen-
te costituito nel giudizio di 
appello». Secondo la Cassa-
zione, la notifi cazione della 
sentenza «al domicilio reale 
del soccombente, anziché al 
procuratore costituito, realiz-
za una forma di notifi cazio-
ne diversa rispetto a quella 
prevista dagli artt. 285 e 170 
c.p.c., che non è idonea a far 
decorrere il termine breve di 
impugnazione». La notifi ca 
alla parte personalmente non 
costituisce il corretto veicolo 
di conoscenza in favore del 
procuratore costituito, pro-
fessionalmente qualificato, 
affi nché possa valutare l’op-
portunità di proporre l’impu-
gnazione. 

Le modalità di notifi ca 
delle sentenze. Va ricorda-
to che dal 1° luglio scorso è 
partito il processo tributario 
telematico, che è obbligato-
rio e non più facoltativo per 
tutte le parti processuali, 
tranne per le controversie 
il cui valore non è superio-
re a 3 mila euro, qualora la 
parte anche in quest’ultimo 
caso non si avvalga, e ne ha 
facoltà, di un professionista 
abilitato all’assistenza tecni-
ca innanzi alle commissioni 
tributarie provinciali e regio-
nali. Ai sensi dell’articolo 12 
della normativa processuale 
tributaria (decreto legislati-
vo 546/1992), il contribuente 
si può difendere personal-
mente se il valore del tribu-
to in contestazione o della 
sanzione irrogata, con un 
provvedimento ad hoc, non è 
superiore all’importo sopra 

indicato. Fermo restando che 
può scegliere di avvalersi del 
procedimento telematico. A 
tutte le altre parti del pro-
cesso è imposto di notifi care 
gli atti processuali tramite 
Posta elettronica certifi cata 
(Pec), vale a dire sia i ricorsi 
che gli appelli. Le costituzio-
ni in giudizio, sia in primo 
grado che in appello, devono 
essere effettuate solo trami-
te il sistema telematico della 
giustizia tributaria (Sigit). 
L’obbligo di utilizzo della 
pec deve essere osservato 
anche per la notifica delle 
sentenze.

Nel caso di specie, ovvia-
mente, non era richiesto di 
rispettare questi adempi-
menti, atteso che fi no al 30 
giugno dell’anno in corso era-
no fi ssate regole diverse per 

la notifi ca delle sentenze. La 
Cassazione, con l’ordinanza 
22865/2018, non a caso ha 
chiarito che la consegna a 
mano all’ente impositore 
della sentenza da parte del 
contribuente fa decorrere il 
termine di 60 giorni, anziché 
quello lungo di sei mesi, per 
proporre appello. Il termine 
breve per l’impugnazione 
scatta anche se la sentenza 
non è stata notifi cata a mezzo 
posta o tramite uffi ciale giu-
diziario. 

Alla luce del principio 
contenuto nella sentenza in 
commento (23066/2019), va 
evidenziato che la consegna 
diretta all’ente impositore era 
da ritenere legittima qualo-
ra lo stesso non fosse stato 
difeso da un professionista. 
Per i giudici di legittimità, 

«dall’esame della ricevuta 
di consegna della sentenza 
notifi cata d’appello, la stessa 
risulta corredata del timbro 
dell’ufficio accettante e del 
numero di protocollo dell’am-
ministrazione comunale, non-
ché della sigla dell’impiegato 
addetto alla ricezione, sicché 
tale modalità di notifi ca ri-
sulta idonea a far decorrere 
il termine breve d’impugna-
zione». Da tempo, la notifi ca 
della sentenza per mezzo 
dell’uffi ciale giudiziario non 
è più l’unica modalità che le 
parti del processo tributario 
possono utilizzare per far de-
correre il termine breve (60 
giorni) per impugnare le sen-
tenze. Dal 26 marzo 2010, in-
fatti, possono essere notifi cate 
per posta o tramite uffi ciale 
giudiziario. L’amministrazio-

ne pubblica può avvalersi dei 
messi comunali. La sentenza, 
inoltre, può essere consegnata 
direttamente all’ente imposi-
tore. Naturalmente, a secon-
da della modalità prescelta 
la decorrenza del termine 
breve deve essere provata 
attraverso la relata di noti-
fi ca dell’uffi ciale giudiziario 
o dei messi, con la ricevuta 
rilasciata dall’amministra-
zione alla quale è consegnata 
la sentenza o con l’avviso di 
ricevimento. In quest’ultimo 
caso nell’avviso deve essere 
indicata la data in cui il de-
stinatario ha ricevuto la sen-
tenza in plico senza busta.

I termini per l’impugna-
zione. Il termine lungo per 
impugnare le sentenze è stato 
ridotto da un anno a sei mesi. 
Tuttavia, la riduzione del ter-
mine lungo, da un anno a sei 
mesi, per impugnare le sen-
tenze si applica se i ricorsi in 
primo grado sono stati propo-
sti dopo la data di entrata in 
vigore della legge. Dunque, 
per individuare il momento 
di decorrenza del termine 
ridotto per impugnare occor-
re fare riferimento ai ricorsi 
originari. È irrilevante il mo-
mento in cui viene instaurato 
un successivo grado del giu-
dizio. Lo ha stabilito la Corte 
di cassazione, con l’ordinanza 
21097 del 7 agosto 2019. Per 
la Suprema corte, la modifi -
ca dell’articolo 327 del codice 
di procedura civile, apporta-
ta dalla legge 69/2009, con 
la quale è stato sostituito 
il termine di decadenza di 
6 mesi dalla pubblicazione 
della sentenza all’originario 
termine annuale, per impu-
gnare le sentenze, è appli-
cabile «ai giudizi instaurati 
dopo la sua entrata in vigore 
e, quindi, dal 4 luglio 2009, re-
stando irrilevante il momento 
dell’instaurazione di una suc-
cessiva fase o di un successivo 
grado di giudizio». Inoltre, è 
opportuno sottolineare che 
l’articolo 16 del dl 132/2014, 
a partire dal 1 gennaio 2015, 
ha ridotto anche il periodo di 
sospensione feriale dei termi-
ni processuali. Il nuovo ter-
mine di sospensione va dall’1 
al 31 agosto di ciascun anno, 
anziché dall’1 agosto fi no al 
15 settembre. 

Ex lege, la decorrenza del 
termine breve (60 giorni) per 
proporre impugnazione (ap-
pello, ricorso per Cassazione) 
scatta solo nel caso in cui la 
sentenza venga notifi cata alla 
controparte o al suo difenso-
re, qualora sia stato conferito 
l’incarico a un professionista 
abilitato. In caso contrario 
l’interessato ha a disposizio-
ne 6 mesi di tempo per con-
testare la sentenza. Il cosid-
detto termine lungo decorre 
dalla data di deposito della 
pronuncia.                             
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In seguito all’introduzione del processo 
tributario telematico a decorrere dal 1° 
luglio 2019, dunque, solo la notifi ca del-
le sentenze tramite Pec fa decorrere il 
termine breve di 60 giorni per l’impugna-
zione. La notifi ca di tutti gli atti proces-
suali, sentenze comprese, si considera 
perfezionata con la spedizione, mentre 
per il destinatario i termini decorrono 
dalla data in cui l’atto è ricevuto. Que-
ste regole che si applicavano durante la 
vigenza del procedimento di notifi ca car-
taceo, valgono anche oggi con il nuovo 
processo telematico. È evidente che solo 
la parte vittoriosa ha interesse alla noti-

fi ca della sentenza per accorciare i tempi 
d’attesa sull’esito fi nale del processo. In 
questo modo viene imposto alla contro-
parte di proporre ricorso in tempi brevi. 
La legittimazione a proporre l’impugna-
zione spetta però solo al soggetto che sia 
stato parte nel processo in cui la sentenza 
è stata pronunciata, anche qualora non 
si sia costituita in giudizio. L’interesse 
a ricorrere è determinato dalla soccom-
benza totale o parziale nella causa, che si 
realizza quando sussiste un contrasto tra 
il contenuto della sentenza e le richieste 
formulate dalle parti. 
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Fondamentale la spedizione via Pec

In sintesi

Riferimenti normativi
articoli 38, 67-bis e 69, decreto legislativo 
546/1992; articoli 170 e 285 codice di proce-
dura civile

Vecchie modalità di 
notifi ca delle sentenze 

tributarie tramite

uffi ciale giudiziario, messo comunale, servizio 
postale, consegna diretta all’ente impositore

Nuove modalità di notifi ca a mezzo Pec (Posta elettronica certifi cata)

Decorrenza 1 luglio 2019

Notifi ca sentenza decorrenza termine breve (60 giorni) per proporre 
ricorso

Decorrenza termine lungo 
(sei mesi) dalla data di deposito della sentenza

Sospensione termini 
processuali dall’1 al 31 agosto di ogni anno

Sentenze tributarie immediatamente esecutive

Effetti notifi ca all’ente 
impositore della sentenza 
di 1° grado favorevole al 

contribuente

obbligo di restituzione delle somme pagate

Mancato rimborso, 
entro 90 giorni, 

della somma richiesta

il contribuente ha facoltà di esperire il giudizio di 
ottemperanza innanzi:
a) alla commissione tributaria provinciale
b) alla commissione regionale se il giudizio pende 
nei gradi successivi


